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Si riunisce domani l'assemblea della Pisana 

Il consiglio regionale 
convocato per nominare 

il nuovo presidente 
All 'o.d.g. anche le leggi per gli ospedali e l'ente di sviluppo 
agricolo - Riunito fino a tarda ora il comitato regionale della DC 

Si riunisce domani il consìglio regionale; sarà una seduta destinata con ogni probabilità 
a proseguire venerdì e forse anche sabato. L'ordine del giorno fissalo dalla riunione dei 
capigruppo è impegnativo e assai ricco; al primo punto l'elezione dell'ufficio di presidenza 
dell 'assemblea, che dovrebbe portare alla nomina di un esponente democristiano alla mas
sima carica consiliare (così è stabilito nel documento dell'intesa istituzionale che già ha rac
colto il consenso delle delegazioni incaricate dai partiti della maggioranza e dalla DC di 

_ condurre le trattative). Subi-

Dalla giunta regionale 

Un miliardo e mezzo 
a favore deali anziani 

Stabilita la ripartizione di 100 miliardi per l'edilizia 
economica - Firmate 21 convenzioni con le cliniche 

Tra i provvedimenti di mag
gior importanza approvati dal
la giunta regionale nella sua 
riunione di ieri figurano lo 
stanziamento di un miliardo 
e seicento milioni per l'assi
stenza agli anziani, la firma 
delle convenzioni con 21 cli
niche private (sale cosi a 79 
il numero delle case di cura 
che presteranno assistenza 
per conto della Regione), e 
la ripartizione di 100 miliar
di. t ra le 5 province, a favo
r e dell'edilizia economica. 

Lo stanziamento di fondi 
per l'assistenza agli anziani 
è stato possibile grazie a una 
variazione portata al bilan
cio. L'assessore alla sanità Ra-
nalli. in una sua dichiarazio
ne. ha definito questo prov
vedimento « una scelta politi
ca di primo ordine, che sot
tolinea la considerazione so 
ciale che si intende riserva
re all'anziano, combattendo 
lo stato di emarginazione e 
operando per il suo pieno 
inserimento nel tessuto ci
vile ». 

Quanto alle convenzioni con 
le cliniche si riferiscono alle 
21 case di cura per le quali 
la commissione consiliare al
la sanità aveva chiesto di svol
gere accertamenti più appro 
fonditi prima di concedere il 
suo benestare alla firma del 
documento di accordo, òl i ac
certamenti hanno dato • "esito 
positivo, e la giunta ha sot
toscritto i documenti. Ogni 
convenzione, infatti, è stata 
proposta soltanto dopo una 
serie di ricerche attente e 
scrupolose, allo scopo di ga
rantirsi che le case di cura 
interessate fossero in posses
so di ogni requisito necessa
rio a offrire una assistenza 
a buon livello sanitario e 
scientifico. 

Pe r l'edilizia sovvenziona
ta . infine, si è proceduto ad 
una prima suddivisione dei 
fondi messi a disposizione dal
la commissione lavori pubbli
ci della Camera. I cento mi
lioni sono stati suddivisi in 
questa misura: 40 a Roma. 
19 a Prosinone. 15 a Latina. 
14 a Viterbo e 12 a Rieti. 
Questa ripartizione è stata 
fatta sulla base di criteri che 
tengono conto tanto della real
tà socio economica e delle di
mensioni demografiche delle 
5 province, quanto della si
tuazione particolare di alcu
ne zone, dove già sono pre
visti interventi finanziari del
la Cassa del Mezzogiorno. 

Tra le altre deiibere vara
te ieri dalla giunta c'è il pia
no di ripartizione per il '77 
degli interventi destinati al
la realizzazione delle opere 
pubbliche: è stato approvato 
un progetto presentato dal
l 'assessore Gabriele Panizzi 
che prevede una spesa di 12 
miliardi in campo igienico-
sanitario. di un miliardo per 
le s trade. 624 milioni per la 
pubblica illuminazione e 900 
milioni per le case comunali. 

E" stata anche approvata la 
seconda fase del piano for
mativo speciale per giovani 
non occupati, messo a punto 
dall 'assessore De Mauro, che 
istituisce una serie di corsi 
professionali: il costo previsto 
è. complessivamente, di 2 mi
liardi. 

Si è inoltre deciso di am
pliare di 302 unità la pianta 
organica del Pio Istituto; que
sto permetterà la fine di ogni 
forma di precariato, tanto t ra 
ì medici quanto t ra il per
sonale paramedico e ammi
nistrativo. 

Infine, è stato approvato 
fi piano regolatore di Sabau-
dia. su proposta dell 'assesso 
r e alla urbanistica Pulci, e il 
secondo programma di inter
vento a favore delle Comu
nità montane — preparato 
dall 'assessore agli enti locali 
I-eda Colombini — per il qua
le sono stati stanziati circa 

Proseguono 
i festival 

di Ostia e 
Civitavecchia 

Ccn un fitto program
ma di dibattiti e inizia
tive culturali proseguono 
al pcntllc di Ostia e a 
Civitavecchia gli incontri 
per la s tampa comunista. 
Questo pomeriggio alle 19 
la compagna Franca Pri
sco, assessore comunale, 
parteciperà ad un dibat
tito, nell 'area della festa 
di Ostia (organizzata dal
le sezioni della XII I cir-
coscrizicne) sul t ema: 
« La ccndizione femminile 
oggi ». L'incentro sarà 
preceduto, alle 18, dalla 
presentazione del libro di 
Gianni Borgna. « C'era 
una volta una gat ta », al 
quale parteciperà l 'autore. 
Il programma di oggi pre
vede anche uno spettacolo 
di canzoni folkloristiche 
con Otello Profazio. alle 
21, e una proiezicne del 
film « Vietnam » di Gre-
goretti alle 23. 

Il bilancio dell 'attività 
delle amministrazioni lo
cali sarà invece il tema 
di un dibat t i to al festival 
di Civitavecchia ccn il 
compagno Angelo Fredda, 
della segreteria della Fe
derazione. Sempre oggi. 
infine, si apre la festa 
dell'« Unità » di Fiuggi. 

Isolato e scomodo 
il nuovo ufficio 

postale del 
quartiere Casalofti 

La XVII I circoscrizione e 
il comitato di quart iere Casa-
lotti contestano la decisione, 
presa circa un mese fa dal
l 'amministrazione provinciale 
delle Poste, di spostare l'uf
ficio postale di Via Boccea 
in via di S. Seconda. A detta 
degli abi tant i della zona l'ubi
cazione del nuovo ufficio po
stale è part icolarmente infe
lice: scomodo da raggiunge
re per chi abita a Casalotti. 
l'ufficio è si tuato in una 
s t rada Isolata, dove furti e 
scippi sono all 'ordine del 
giorno. 

Dalla sua apertura, avvenu
ta un mese fa, l'ufficio è sta
to già rapinato due volte; in 
seguito a questi fatti è rima
sto inatt ivo fino a ieri con 
il cartello «chiuso per rapi
na ». creando notevoli diffi
coltà soprat tut to ai pensio
nati che proprio verso la fine 
del mese vi si recano per 

to dopo si passerà all 'esame i 
di leggi di grande importanza, 
come quelle per la riorganiz
zazione di tutta la rete ospe
daliera romana e per l'istitu
zione dell'ente di svilupix) a-
gricolo. Dell'ordine del giorno 
fanno parte anche diverse 
proposte di delibera e disegni 
di legge' che riguardano l'in
tervento della Regione nei 
campi della sanità, dei lavori 
pubblici, dell'urbanistica, dei 
trasporti, dell'assistenza. 

Successivamente si passerà 
<il rimpasto della giunta, a de
finire cioè l'assunzione* di di-
\e rse responsabilità tra co
munisti e socialisti al vertice 
dell'esecutivo. Il rimpasto è 
stato già concordato nel det
taglio dai partiti della mag
gioranza. e ore vede la nomi
na del socialista Giulio San
tarelli allo carica di presi
dente. Il compagno Maurizio 
Ferrara avrà invece il manda
to di vicepresidente 

Ieri, intanto, a tarda sera si 
è riunito il comitato regionale 
della Democrazia cristiana. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina la riunione è an
cora in corso. Il segretario 
Sì)k udori ha illustrato le li
nee generali del documento 
tli intesa concordato tra la 
maggioranza e la delegazio
ne democristiana, sul quale la 
Direzione regionale DC ha già 
espresso il suo parere favore
vole. H comitato regionale do
vrà ratificare questo docu
mento. e pronunciarsi sulla 
proposta avanzata da PCI, 
PSI. PSDI e PRI - e anche 
questa già accolta dalla Di
rezione DC — di eleggere alla 
presidenza del consiglio un 
rappresentante dello scudo-
crociato. Per oggi infine è 
prevista la riunione del grup
po consiliare della Democra
zia cristiana, cui spetta il 
compito di designare il pro
prio esponente da candidare 
alla - ' presidenza dell'assem
blea regionale. '" ' 

Entro stasera, dunque, do
vrebbe concludersi il lungo e 
complesso confronto tra i 
partiti democratici alla Re
gione. ccodotto con lo spiri
to della ricerca responsabile 
di ogni convergenza possibile' 
sul piano istituzionale e su al
cuni punti del programma. 
Con la seduta di domani del 
consiglio regionale, per la Re-
sione dovrebbe dunque aprir
si una fase nuova. Esistono 
tutte le Dremesse" e le condi
zioni perché ciò avvenga: un 
rapporto più avanzato e più 
positivo tra le forze democra
tiche: un pieno accordo sul
l'esigenza di adottare final
mente i! metodo della pro
grammazione economica e so
ciale come norma dell'inter
vento regionale: alcune leggi 
di grande rilievo, eh" permet
tono di affrontare in termini 
nuovi problemi drammatici co
me quello della sanità, del
l'agricoltura. dell'occupazione 
giovanile, del risanamento del
le borgate e della lotta all 'a
busivismo. E in questa situa
zione. in cui si profilano pro
spettive più avanzate per la 
Regione, c 'è la realtà di una 
giunta regionale che esce con
solidata e più forte da questo 
periodo di confronto, che ha 

incassare la pensione. La de- , ^ „ , . ~ . . . 
cisione di spostare l'ufficio ! >"!*rato senza uifficolta oam 
postale in via S. Seconda è 
s ta ta presa dall 'amministra 
zione delle PP.TT. improvvi
samente. dopo che la stessa 
si era impegnata a consulta
re preventivamente la circo
scrizione 

suo problema di assetto in 
terno, e che si appresta ora | 
al rimpasto sulla base di una ' 

j dichiarazione programmatica j 
! adeguata ai problemi gravi [ 
: che sono sul tappeto. 1 

Ogni estate in aumento i furti 

Case come 
fortezze 

ili è^ per F estate 
anti-ladro 
Cento abitazioni al giorno saccheggiate 

dai « soliti ignoti » - I giorni critici sono 

quelli delle gite - Molti bambini tra gli 

scassinatori acciuffati - Quanto costa una 

porta blindata - Pro e contro degli anti

furti - Chi ha paura di avvertire il « 113 » 

Una caida sera di luglio, poco 
prima di mezzanotte, uno sta toi-
nando a casa e si vede venire 
incontro due figuri che corrono 
come forsennati. Escono dal por
tone del palazzo e quasi ti travol 
gono, poi continuano a scappare 
lungo il marciapiede e scompaiono 
dietro l'angolo. Uno era a torso 
nudo, tut to sudato, con una cami
cia buttata su una spalla, l'altro 
stringeva in mano due grossi sac
chi di plastica nera rigonfi dì 
roba. Roba arraffata in fretta, in 
casa di uno sconosciuto. E' una 
scena vera, vissuta pochi giorni fa 
da chi scrive, che si ripete ogni 
quindici minuti in ogni angolo di 
Roma. 

Parl iamo di furti negli apparta
menti : tema consumato ma sem
pre at tuale, soprat tut to in questi 
mesi d'estate. Le statistiche: cento 
furti nell'arco di ventiquattr 'ore. 
in media, nella sola capitale. Le 
ore «cr i t iche»: dalle 17 fino a 
notte. I giorni peggiori: sabato n 

domenica. I mesi: «Quelli estivi 
soprattutto — dicono alla sala ope
rativa della questura, dove squilla 
il « 113 » — ma non c'è poi troppa 
differenza rispetto agli altri pe
riodi dell'unno. Anzi, nei giorni 
centrali di agosto c'è addirittura 
un calo: evidentemente anche i 
ladri vanno in ferie. C'è da dire, 

comunque, che generalmente i fiuti 
negli appartamenti venyono com
piuti più quando la gente si assenta 
per poche ore che quando parte per 
le vacanze. Le giornate 'campali', 
infatti, sono quelle delle gite do
menicali ». 

Stando sempre alle statistiche, al
meno 1 tre quarti dei furti general
mente restano — come si legge nei 
verbali — « di autore ignoto ». I 
ladri individuati quasi sempre sono 
quelli colti sul fatto: raramente si 
riesce ad identificarli attraverso 
un'ordinaria indagine di polizia. C e 
poi da aggiungere che moltissimi 
di coloro che vengono colti in fla
granza non sono perseguibili penai 
mente, perché hanno meno di 14 
anni. < Almeno il cinquanta per 
cento dei furti negli appartamenti 
— spiegano i funzionari della que
stura — lisultano commessi da 
bambini provenienti da famiglie di 
zingari. Difficilmente si fanno tro
vare con la refurtiva in mano, per
ché la passano subito a quelli più 
grandi che fanno da 'pali', e l'unica 
cosa die si può fare è riconsegnarli 
ai genitori ». 

Fotografato sommariamente il 
fenomeno, passiamo ai « rimedi » 
più usati dalla gente, e che prodotti 
di industrie specializzate, sono di-

pian terreno o in un a t tuo , dicono 
gli esperti in materia, la cosa mi
gliore è una porta corazzata. Le 
serrature supplementari vengono 
sconsigliate. Anche quelle ad « H », 
.-.oprattutto se sono montate da chi 
non ha esperienza. E' accaduto a 
molti, infatti, di spendere diver.-e 
decine di migliaia di lire per una 
buona serratura. Per aprirle ci vo 
gliono chiavi e controchiavi, due o 
tre mandate: ma ai ladri basto 
molto meno. Se è s ta ta ancorata 
soltanto agli infissi dì legno, che si 
sbriciolano come biscotti sotto 1' 
azione di un qualsiasi « piede di 
porco », si può forzare con facilità. 

Le porte corazzate vere, quelle 
attaccabili soltanto con la fiamma 
ossidrica, costituiscono però una 
spesa non indifferente. Una ditta 
specializzata le la pagaie da un 
minimo di 450.000 lire a un mas
simo di 550.000 lire, montaggio com
preso e IVA esclusa, pagamento 
solo in contanti . Una cifra che 
generalmente si sente di spendere 
soprattutto chi ha già subito lo 
clioc di trovarsi la casa messa a 
soqquadro, o addiri t tura devastata. 
dai ladri. « // novanta per cento 
dei miei denti — dice Benedetto 
Fedeli. 34 anni, che ha brevettato 
una delle più sofisticate porte blin-

ventati protagonisti di un mercato date per appartamenti in vendita 
floridissimo. Per chi non abita al a Roma — è gente die ha subito 

un furto pochi giorni prima: e so
no tanto sconvolti che non fanno 
caso né alla spesa né a problemi 
estetici ». Soltanto la ditta Fedeli 
ogni giorno monta a Roma una 
dozzina di porte corazzate. Negli 
ultimi sette anni ne ha vendute 
dodicimila, e ogni anno c'è un 
incremento dei fatturati del trenta 
per cento. Tant 'è che i clienti so 
no costretti a prenotarsi venti 
giorni prima. Anche questo è un 
sintomo preoccupante dell 'aumento 
dei furti hi città. 

Sempre in tema di rimedi, l'al
ternativa • alla porta blindata è 
l'antifurto elettronico. Il prezzo va 
dalle quattrocentomila lire in su. 
E' una soluzione che viene scelta 
soprattut to da chi abita al pian 
terreno, in un attico o in una vil
la e quindi si aspetta che i la
dri entrino anche dalle finestre 
Corazzarle tutte, infatti, sarebbe 
troppo costoso. Ma c'è un rovescio 
della medaglia: le sirene suonano 
per un nonnulla, turbando i sonni 
di inquilini e vicini. E dopo tanti 
« falsi allarmi » chi accorrerà a 
quello vero? 

C'è infine chi opta per l'assicu
razione, ma sono in pochi. Per ga
rantirsi un risarcimento totale di 
un paio di milioni, infatti, occor
rono almeno sessantamila lire l'an

no. E resta poi il problema del 
danni che i ladri provocano sac
cheggiando l 'appartamento: spesso 
arrivano a squarciare la tappez 
zeria dei divani nella speranza di 
trovare gioielli nascosti, oppure an
che per semplice vandalismo. 

Rimedi definitivi, insomma, non 
ce ne sono: ce n'è però un'ultin o 
da elencare, che dovrebbe essere 
il primo: è il «113». Più spesso di 
quanto non si creda il furto falli
sce per l'arrivo di una pattuglia 
della v< volante ». anche se non 
sempre gli agenti riescono ad ac
ciuffare i ladri. « Ma troppe volle 
succede — dicono ancora in que
stura — che la gente sente i la
dri che stanno forzando la porta 
del vicino, e non ci avverte per 
paura di rappresaglie. E' un ti
more assurdo e ingiustificato: a 
chi chiama per segnalare un furto 
l'operatore del " 113 " non chiede 
mai nome e cognome. Eppoi, non 
tutti lo sanno, la telefonata viene 
addebitata alla polizia ». 

se. e. 

NELLE FOTO: a sinistra, una com
messa mostra una porta blindata 
esposta in un negozio; a destra. 
la sala operativa della questura 
con gli operatori del « 113 ». 

Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nella regione: 5) il Reatino 

Nei campi metà della gente ha 60 anni 
Scomparse, con la fuga dalla terra, anche le attività artigianali - Preziosi centri storici abbandonati - Il pro
gramma di interventi delle comunità montane - Su 26 mila imprese, 10 mila non sono più grandi di due ettari 

Stati di famiglia contraffatti per ottenere l'alloggio IACP 

Sospesi sei « capitolini » accusati 
di aver falsificato certificati 

Il provvedimento disciplinare è stato adottato dall'assessore Bencinì al ter
mine di una indagine accurata condotta da una commissione d'inchiesta 

Sono stati sospesi dal servi/.io. in via cau 
telativa, sci dipendenti del Campidoglio ac
cusati di aver concesso alcuni illeciti per 
ottenere un alloggio economico. ÌM ha de
ciso l'assessore al personale Giulio Bencini. 
che ieri ne ha informato la giunta. Il varo 
del provvedimento disciplinare è venuto solo 
al termine di un'indagine accurata che è sta
ta eseguita da una apposita commissione di 
inchiesta nominata dall'amministrazione poco 
più di un mese fa ' si ebbe allora notizia di 
alcuni reati — contraffazione dei certificati 
di stato di famiglia — che sarebbero stati 
compiuti dai sei al fine di conquistare l'as
segnazione di un alloggio economico del-
IIACP. 

Sembra, dunque, che l'inchiesta abbia dato 
risultati tali da evidenziare responsabilità 
dei sei dipendenti del Campidoglio. Di qui 
il provvedimento dell'assessore. 

C'è da dire che in questi giorni sono in 
corso diverse iniziative della giunta per ac 
eertare che non siano stafi commessi abusi 
e irregolarità nell'assegnazione di case po
polari. In passato, infatti, nel compilare le 
graduatorie (che tengono conto della situa-

I vecchi intagliatori del le
gno, al lavoro nelle botteghe 
del centro di Amatrice in
cassate nelle splendide mura 
medioevali, sono scomparsi 
quasi del tutto. Un patri
monio di arte e di cultura 
6i è dissolto nel corso di que
sti ultimi anni, di pari passo 
con l'impoverimento piogres-

: sivo dell'agricoltura. E' un 
j al t ro dei nefasti effetti pro-
' dotti dal dissesto delle cam-
i pagne lasciate spopolare — 
1 anche qui nel Reatino — per 
i decenni in omaggio al mito 

dell'industrializzazione selvag-
. , . , , già. Con l'aggravante specifi-

nessuno può nasconderlo - e anche mio ; c a n e H a ^ , v i n c i a i ^ a i e . 
dei motivi del malessere e delle proteste che | c n e j e aziende non hanno 
ancora in queste settimane vedono protago- | assorbito neanche per un bre-

chiesta di alloggi economici) si è talvolta j 
incorsi in errori di « leggerezza ». E questo i 

nisti gruppi di senzatetto: sebbene molti di 
quelli che in tempi recenti hanno dato vita 
agli episodi più accesi nulla abbiano a che 
vedere con le famiglie effettivamente biso 
gnose d'alloggio. 

La nuova giunta democratica, da quando 
si è insediata, è comunque impegnata a se
guire con estremo rigore i criteri fissati: pre
disponendo indagini e accertamenti accurati 
non solo per l'assegnazione dei nuovi allogai 
clx? via via si rendono disponibili, ma anche 

| per verificare la posizione di vecchi inqui-
} lini dell'IACP e del Comune. Proprio in que 
I sti giorni una apposita commissione sto la-
; vorando per controllare la situazione delle 
I circa 300 famiglie che recentemente hanno 
1 ottenuto un appartamento nell'ambito del pia-
! no ISVEUR. ad Acìlia. Vi è infatti la possi

bilità che alcuni non risultino avere diritto 
all'alloggio, dal momento che sa/ebbero già 

zione economica delle famiglie che fanno ri- | in possesso di altri appartamenti. 

Ciclo di concerti dell'Accademia di S. Cecilia in 6 centri del Lazio 

La musica arriva anche in provincia 
L'iniziativa promossa con la collaborazione della Regione e dell'Ente provinciale per i l turismo - Spettacoli f ino a 
settembre a Caprarola, Anagni, Frascati, Velletri, Tarquinia e Rieti - L'occasione di conoscere bellezze artistiche 

Latina j turale che speriamo possa es-
ì f ì n a n - ! c r t m rinr*v<:/i r* i l lm-cf? i t s i onr-l iA 

ve periodo tut ta la manodo-
j pera fuggita dai campi. 
| L'abbandono dell'agricoltu-
j r a e lo spostamento verso 

le grandi città, hanno col-
• pito. come è ovvio, pr ima 
' di tut to le zone montane do-
j ve il lavoro è reso più dif-
i ficile dalla natura acciden-
J tata del terreno e il reddito 
\ — in prevalenza zootecnico 
! e boschivo — è t ra i più 
! bassi. Inevitabilmente hanno • 
! finito con il pagare un prezzo ! 

ì altissimo tut te le a l t re at t i- ! 
! vita — come l 'artigianato —, : 
i la cui stessa ragion d'essere I 

era legata a filo doppio al 
lavoro delia terra e al turi
smo. Amatrice ne è un esem
pio eloquente e cer tamente 
non l'unico. 

i Lentamente, con il lavoro 
: delle cinque comunità mon-
I tane istituite nel '73. e in 
i s t re t to rapporto con l'animi-
j nist razione regionale, si s t a 
I tentando di risalire la china. 
| Il piano regionale di sviluppo 
! elaborato alla fine dello scor-
• so anno dalla giunta della 
i Pisana fornisce indicazioni 

precise e mette a disposi 

' stati nominati cinque orga-
I nismi: a Montepiano Reatino, 
I nella Valle del Turano, nel Ct-
! golano, a Poggio Mirteto / e 
] nell'Amatriciano. La situazio-
i ne al momento dell'insedia-
I mento era t ra le più allar

mant i dell'intera regione. Al
cuni dat i — ricavati da uno 
studio della Camera di com
mercio — possono contribuire 
a rendere in sintesi un'idea 
delle condizioni di questa agri
coltura. 

Innanzi tu t to le dimensioni 
delle aziende contadine: ben 
6.659 imprese dispongono di 
meno di un e t taro a testa 
per complessivi 4.092 et tari . 
Le aziende comprese t ra 1 e 2 
et tari sono 5.242: fra 2 e 3 
ha, 3.562: fra 3 e 5 ha. 4.164; 
fra 5 e 10 ha 3.973; fra 10 e 

da un punto di vista econo
mico l'estrema polverizzazio
ne delle imprese. I prodotti 
ortivi (cioè i più remunera
tivi» sono improntati soltanto 
su 922 ettari per la bellezza 
di 8.666 proprietà diverse. 

Un'altra caratteristica ne
gativa — e che si ricollega 
al discorso dello spopolamen
to delle campagne — è quella 
dell'età dei conduttori di a-
z'enda. 

Sempre il documento della 
Camera di commercio di Rieti 
informa che i conduttori fino 
a 34 anni sono soltanto 1.225. 
mentre quelli compresi tra i 
35 e i 40 sono 2.047; Tra i 
45 e i 50. 3 639; tra i 50 e ì 
55. 2.872; tra i 55 e i 80. 
4.011: tra i 60 e i 65. 3.352 
e oltre i 65 anni ben 6.447. 

20 ha 1.829; fra 20 e 50 ha, I giovani, neanche a dirlo, 
602; oltre 50 et tar i sono in
vece 311. In totale si t ra t ta 
quindi di 26.342 aziende che 
coprono una superficie di 228 
mila et tar i . E non si pensi 
che le colture forniscano un 
reddito tale da giustificare 

sono mosche bianche. Il mi
raggio del lavoro nell'indu
stria li ha sospinti fuori dalla 
terra a rimpinguare, nei fatti, 
la schiera dei disoccupati che 
nel Lazio raggiunge la cifra 
di 380 mila unità 

Un fondo speciale 
per la montagna 

Questa la situazione trovata 
dalle comunità montane al
l'epoca del loro « varo legi
slativo». Cosa è cambiato da 
allora ad oggi? Quali pro
spettive di sviluppo sono di 
fronte all'agricoltura montana 
del Reatino? Ne parliamo con 
il compagno Agostino Bagna
to, responsabile della sezione 
agraria del regionale del PCI 
e consigliere alla Pisana, a La 
questione — dice — è di ca
rat tere più generale e quindi 
il discorso è valido un po' 
per tu t ta la regione. Ognuno 
ricorda le grandi difficoltà 

Sei cicli di concerti in al- , appuntamenti musicali con un 
frettante località della Regio
ne. per diffondere anche nei 
centri più lontani dalla capi
tale la musica e nello stesso 
tempo per offrire ai romani o 
ai turisti di passaggio l'occa
sione di unire all 'interesse mu
sicale la riscoperta dei patri
moni artistici nascosti del La
zio. Sono questi gli obiettivi 

3 miliardi. Questo program- } dell'iniziativa e Musica nella 
ma interessa 11 comunità mon- i regione ». lanciata già nello 
tane su 17 che esistono nel 
Lazio. 

Da segnalare, infine, una 
riunione che si è tenuta ieri 
sera t ra l 'assessore alla sani
tà Ranalli e i rappresentanti 
di tutte le categorie ospeda
liere (CGIL. CISL. UIL. Anaao 
e Anpo) che è servita a di
scutere sugli emendamenti che 
saranno portati alla legge già 
predisposta dalla giunta per 
lo scorporo del Pio Istituto 
e la riorganizzazione d; lut
ili la rete ospedaliera roma 

' scorso luglio dall'Accademia 
di Santa Cecilia con la colla
borazione della Regione e del
l'Ente provinciale per il tu 
rismo. -

Frascat i . Caprarola. Tarqui
nia. Rieti. Anagni. Velletri: 
questi i comuni che hanno 
ospitato e continueranno a 
ospitare un ampio ventaglio di 
manifestazioni che prosegui
ranno Pino a tutto settembre. 11 
programma elaborato dall'Ac-

' cademia di Santa Cecilia (42 
j esecuzioni in tutto) offre ad 
i ogni località un ciclo di sette 

varia da comune a comune. 
arco di « pezzi > e di inter- -, fino a un massimo di 1.5«>) 
preti che vanno dai cori pa- j lire. Viaggio gratis invece i v r 
lestriniani eseguiti dai coristi ; gli abitanti della XIX. della 
dell'Accademia, alle canzoni i VII. e dcll'VIII circoserizio-
napoletane del 'fiOO riproposte j ne. che già si trovano sulle 
da Fausto Cigliano e dal chi- j vie consolari che allacciino 
tarrista Mario Gangi. ed an
cora dalle musiche per flauto 
suonate da Severino Gazzello 
ni. agli antichi madrigali in
glesi offerti dal quintetto di 
ottoni della Snrlh Carolina 
schonl o/ the art.*. 

A un mese dal lancio del
l'iniziativa il bilanci»» appare 
più che positivo. Lo solendido 

venti a Sermoneta. a 
e a Rieti. Ora grazie ai finan 
ziamenti della Regione e alla 
collaborazione dell'Ente Pro 
vinciale per il Turismo ab 
biano potuto mettere in piedi 
una vera e propria rete di 

comunitari . Il principio ispi 
ratore è quello del recupero. 
e della rivitalizzazione delle 
terre abbandonate. Gli inter-

j venti si consono t re obiettivi: 
. Io svilupoo della zootecnia e 
| della forestazione: il rilancio 
j dell 'artigianato: i! nsanamen-
• to dei centri storici montani . 
[ Proprio l'obiettivo della cu-

va. Sono ancora moltissimi i i ra. della saivasuardia e del 

zione fondi integrativi a quelli c n e s i presentarono dinanzi 
agli amministratori e alle po-

1 colazioni all'epoca del varo 
j della legge: i ritardi nelle no-
i mine da par te dei Comuni 

l'elezione della giunta demo 
cratica è s ta to possibile ri
parare al grave ri tardo delle 
ultime amministrazioni de ) ; 
; problemi della stesura degli 
s ta tu t i : le difficoltà operative 
dell'insediamento dei consi
glieri ». 

« Attualmente — continua 
Bagnato — tono in fase di 
studio da par te delia Regione 
i progetti presentati dalle co
munità. le quali, entro set
tembre, dovranno varare i 
programmi quinquennali ag
ganciati al piano di sviluppo. 
La giunta della Pisana — con
clude Bagnato — è impegnata 
a istituire un fondo speciale 
per la montagna che integri 
i finanziamenti governatfVl. 
net tamente inadeguati rlspet-

sere ripreso e allargato anche 
nella prossima stagione esti 

cittadini da educare alla mu 
sica come nello stesso tempo 
sono numerosi i centri del La-

resrauro del patrimonio sto
rico dei paesi di montagna 
rappresenta l'aspetto oiù si-

(un esempio eloquente ce lo | to all'esigenza di un corretto 
; fornisce Roma, dove solo con l recupero dell'agricoltura ». 

«Qui si vendono solo 
le carni nostrane » 

la citta ai sette centri della iniziative che sta mostrando i zio da ammirare e conoscere. J gnificatr.o de! proset to re-
| Regione. Nel caso della VII e 
i Vili circoscrizione, si tratta 
j poi di proseguire anche in 

estate lo stretto rapporto di 

tutta la sua validità. La scel 
ta del ciclo da costituire a in 
t enen t i sporadici, permette 
infatti di offrire in ogni !o-

collaborazione tra Accademia ' calità un discorso musicale 
e centri polivalenti cui* irmi 
del territorio nato nei me*.i 
invernali. Il coro e l'orche
stra di Santa Cecicliri. infa*-

cortilo del Palazzo Farnese di ti . hanno più volte alWli to 
Caprarola. e i vialetti e gli 
spiazzi di Villa Torlonia di 
Frascati , come i teatri e 'e 
piazze degli altri centri si so
no riempiti di abitanti del po
sto e di romani arrivati con i 
pullman messi a disposizione 
dall 'Ente provinciale del Tu
rismo. La tariffa della corsa è 
di 2.000 lire, mentre il prcz/o 
del biglietto per il concerto 

concerti in questi quartieri. 
« Il lavoro di penetrazione 

musicale nel territorio — ha 
detto ieri il direttore dell'Ac
cademia Mario Zanfred nel 
corso di un incontro con la 
stampa cui hanno partecipato 
anche l 'assessore Varlesc e il 
direttore dell 'E.P.T. Raffaele 
Travaglini — per noi e inizia
to a giugno, con alcuni inter-

cont inunno nel tempo che rie
sce a convogliare e stimolare 
una fascia sempre maggiore 
di pubblico >. 

« Per l'iniziativa promossa 
dall'Accademia di Santa Ceci 
Ha — ha proseguito nel corso 
dell'incontro Guido Varlese 
assessore regionale al turi
smo — la Regione ha messo 
a disposizione dei comuni una 
somma complessiva di 27 mi
lioni. lTii contributo forse mo
desto. ma che comunque ha 
permesso di avviare un di
scorso di decentramento cul-

Si pensi al castello di S^rmo 
neta ad esempio, che dal pros
simo luglio potrebbe essere 
una nuova tappa di questo iti
nerario artistico e musicale in
sieme >. • 

Fra gli appuntamenti dei 
prossimi giorni è senz'altro 
utile segnalare il concerto di 
musiche per flauto di Mozart. 
Haydn. Donizetti. Jolivet. Ra-
vel. Debussy. Poulenc che ver
rà eseguito da Severino Gaz-
zelloni domani sera alle ore 
21.30 a Tarquinia nella sug
gestiva cornice del chiostro di 
San Marco. Stesso program
ma e stesso interprete dopo
domani alle ore 21 a Capra
rola nel cortile di Palazzo 
Farnese. 

Tornando alla provincia la
ziale. l'esigenza di interventi 

gionale. Se, al l 'apparenza, j solleciti e puntuali delle co-
questo può sembrare un di-

{ scorso poco legato a quello 
dello sviluppo dell'agricoltura. 
il risanamento dei centri an 
tichi — che nel Reatino sono 
costituiti in gran par te da 
suggestive costruzioni medio
evali — è invece argomento j 
essenziale e irrinunciabile per t 
chiunque miri a un risultato i 
stabile e duraturo. Quali ga
ranzìe di ripopolamento po
trebbero infatti fornire zone 
In cui anni e anni di abban
dono hanno reso inservibili 
migliaia di abitazioni? 

In questo senso, lo abbia
mo detto, essenziale è il col
legamento con le comunità. 
Nella provincia di Rieti sono 

munita montane si pone in 
maniera tanto più pressante 
quanto più la situazione ten
de ad aggravarsi. Gli sbocchi 
di mercato per le aziende 
zootecniche sono ridottissimi. 
essendo la piazza cit tadina e 
gemonizzata dalla ICAR. una 
società che avrebbe dovuto 
nei progetti lavorare la carne 
del posto, ma che in realtà 
ha sempre lavorato bovini 
d ' importazione (con quale 
danno per l'economia del luo
go è facile intuire)^ 

Su molte vetrine delle ma
cellerie di Rieti è visibile in 
questi giorni un cartello che 
dice «Qui si vendono solo 

i carni nostrane ». Si t ra t ta di 
timidi — ma significativi — 
tentativi di rompere una lo
gica che ha sempre subor

dinato gli interessi dei pro
duttori reatini a quelli degli 
industriali e degli speculatori. 
E" un passo importante dal 
punto di vista della sensibi
lizzazione della cittadinanza 
su questo problema. Ma evi
dentemente non basta. Occor
rono interventi ben più decisi 
e incisivi. Interventi che pas
sino per un potenziamento 
delle basi produttive, per 11 
risanamento di pascoli e bo
schi, per il restauro dei cen
tri storici delle cit tà di mon
tagna. Alle comunità montane 
il compito di raccogliere nei 
programmi poliennali le indi
cazioni e le esigenze espresse 
dai movimenti contadini. 

Guido Dell'Aquila 
(5. Fine — 7 precedenti artì

coli sono stati pubblicati il 
22 maggio, il 7 e il ti giù 
gno e ti io luglio toonit. 

I. 
L&.M. MriM riàMi È^àm 
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